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«Ungrandetraguardo:
siamotuttiorgogliosi»
Ègrandelasoddisfazione del
tecnicoBeppe Scienzaper una
seriedimotivi,a cominciare dal
fattoche laFeralpiSalòha
superatoper laprima volta il
turnoiniziale dicoppaItalia.

«IRAGAZZI hannoofferto una
prestazionepositiva -sostiene
l’allenatoredeigardesani -.
Significache stiamosvolgendo
unbuon lavoro. Incampionato
occupiamounaposizioneda
salvaguardareeche, inogni
caso,ci permettediessere
ottimisti. Icentrocampisti
hannodisputato unapartita
straordinaria,per qualitàe
quantità.Lonardisi èprocurato
unrigore, Cavionhaeffettuato
alcunegiocatedigrande
personalità,trasmettendo
fiduciaai compagni,eCittadino
hadirettolamanovra in
manieraeccellente».

«Chiarochenonabbiamo

inventatonulla- prosegue-.Siamo
peròriusciti a compiereun bel
passoavanti. Il Sudtirol èscesoin
campocome noi,con leseconde
lineeequalchetitolare.Anche le
amichevoli hannoportato
beneficio,perchéci siamofatti
trovaremoltopiùpronti rispetto
all’annoscorso.Siamo quindi
riuscitia superare ilprimo
ostacoloinCoppa. Non eramai
capitato.Edastasera possiamo
disporrediqualchealternativa in
più».

NiccolòRomero,piemontesedi
Savigliano, inprovinciadiCuneo,
exspalla diLuca Miracolinelle
giovanilidel Genoa(Allievi,
Primavera), poitransitatoda
Lamezia,Savona,Paviae
Castiglione,èstato il mattatore.
Hasbloccato il punteggio,ecreato
numerosipericoliai difensoridel
Sudtirol.

«Tantardini mi hamessoun
pallonebellissimo-dice Romero-,
eiosono riuscito ainsaccare. Uno
scambiochespesso riproviamo in
allenamento.Dedicoil gol alla
squadra.Bisognava iniziareforte.
Cisiamotrovati bene incampoe,
dopoessereandati invantaggio di
duereti, abbiamo tenuto lapartita
conleunghie. Nonostantefossimo
tuttigiovani,abbiamo retto alla
distanzacon esperienza. Anche
quellichegiocano dimenola
domenicahanno dimostrato
dimestichezza,ecapacitànegli
spostamenti incampo».

Dall’altraparteClaudio Rastelli,
l’ex, non hadigeritoledue reti
subite:«Siamostati ingenui nelle
azionichehanno consentitoalla
FeralpiSalòdisegnare.Abbiamo
affrontatoavversaribene
organizzati,chenonhanno rubato
nulla».•SE.ZA.
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7PROIETTI GAFFI. Sempre
sicuro.Assorbeunpaioditi-

ridiCanotto:ilprimodadistan-
zaravvicinata,ilsecondodalon-
tano. Nella ripresa ferma l’uni-
copregevolelanciodiCampoe
devia in corner, volando, una
conclusionediPetermann.

6.5CARBONI. Prudente
nellaposizionediterzi-

nodestro,senzasbavature.

6.5SAVI.Allontanaconde-
cisione ogni pallone

chearrivadallesueparti.

7RANELLUCCI. E’ il più vec-
chiodel gruppo (classe ’83,

mentre tutti gli altri oscillano
frail’92eil‘96),edèilcapitano.
Il«califfo»assicuraordineeso-
liditàalladifesa.

7TANTARDINI. Schierato
terzino sinistro. Strepito-

so il lancio con cui innesta Ro-
meroperl’1-0.Tieneconaccor-
tezzaCampo.

7LONARDI. Il 18enne, pre-
statodallaBerretti,simuo-

ve con semplicità, dando l’im-
pressionediaveresempregio-
cato nella squadra maggiore.
Siprocurailrigoredel2-0.

8CITTADINO.Prestazionedi
altissimo livello, tecnico e

agonistico. Chiude i varchi,
scambia coi compagni, rilancia
inprofondità.

7CAVION. Buone giocate, e
contribuisce a mantenere

l’equilibrio.

6ZERBO. Pur raccogliendo
la sufficienza, sembra ave-

repersounpo’diestrorispetto
all’iniziodellastagione.

8ROMERO. Primo tempo
straordinario. Lotta, entra

minacciosoinarea,segna met-
tendoasedereunpaiodiavver-
sari. Meno incisivo nella ripre-
sa,macontinuaabattersi.

6.5DIBENEDETTO.Alter-
na spunti apprezzabili

adaltrimenobrillanti.. •SE.ZA.

GiuseppeScienza (FeralpiSalò)

SUDTIROL(4-3-3):Miori6;Brugger5.5,Pa-
cifico4.5,Ientile5(16’stTait6),Bertinetti6;
Furlan 5.5, Petermann 5.5, Mazzitelli 5.5
(27’ st Marras sv); Campo 5 (35’ st Lendric
sv),Chinellato5, Canotto 6.A disp.: Melgra-
ti, Tagliani, Breglia, Martin. Allenatore: Ra-
stelli.
FERALPI SALO’ (4-3-3): Proietti Gaffi 7;
Carboni6.5,Savi 6.5,Ranellucci 7,Tantardi-
ni 7; Lonardi 7, Cittadino 8, Cavion 7; Zerbo
6,Romero8(45’stBettazzasv),DiBenedet-
to6.5(36’st Zamparosv). Adisp.: Brandua-
ni,Leonarduzzi,Codromaz,Belfasti,Broli.Al-
lenatore:Scienza.
ARBITRO:ColosimodiTorino7.
RETI: pt 34’ Romero, 41’ Cittadino (su rigo-
re).
NOTE: spettatori 250. Ammoniti Pacifico,
Mazzitelli, Brugger (Sudtirol), Savi, Romero
eCarboni(FeralpiSalò).Angoli:7-3perilSu-
dtirol.Recupero:1’+4’.

Feralpi Salò 2

Sudtirol 0

Lepagelle

Esultare?
Varispettata
laexsquadra
maanchequelle
percuisigioca
FRANCESCOGALUPPINI
REALVICENZA

Sergio Zanca
BOLZANO

Eccellente prestazione della
Feralpi Salò che, dopo avere
strappato solo un punto nelle
quattro precedenti gare di
campionato allo stadio «Dru-
so», batte il Sudtirol in coppa
Italia,e il22ottobreselavedrà
contro il Lumezzane al «Lino
Turina» in gara secca.
BeppeScienzahapotutocon-

tare su una compagine agile e
scattante, che ha dominato da
un capo all’altro. Cittadino ha
subitopreso inmanoleredini,
orchestrando la manovra da
par suo: l’ex Roma Primavera
ha recuperato un sacco di pal-
loni, effettuando lanci precisi,
e scandendo il passo. Bene, al
suo fianco, Cavion e Lonardi,
un ragazzino.
La Feralpi Salò schiera po-

chissimi titolari: Tantardini
(domenica con il Como era
squalificato), Ranellucci, per
l’occasione capitano, 31 anni,
ilpiùanzianodelgruppo,eCa-
vion, che sabato a Bergamo,
contro l’AlbinoLeffe, rimarrà
a guardare, dovendo scontare
ilsuodebitocolgiudicesporti-
vo.Qualcunoèinpanchina,co-

me Branduani, Leonarduzzi e
Broli.Altri sonofuori dai 18.E’
il caso di Bracaletti, Pinardi,
Abbruscato, Juan Antonio e
Fabris. Stesso discorso per il
Sudtirol, che utilizza le secon-
de linee. I leader sono l’ala
Campo,ilcentrocampistaFur-
lane il centravanti Chinellato.

PROIETTI GAFFI viene subito
chiamato incausadaCanotto.
Al 9’ comincia lo show di Ro-
mero: il corazziere giunto da
Castiglione l’ultimo giorno di
mercatocostringeal falloPaci-
fico, exMilan Primavera, mez-
zometrofuoridall’area.Lapu-
nizione, calciata da Zerbo, si
infrange contro la barriera. Al
26’ Romero conclude alto, ma
al34’sbloccailpunteggio.Rac-
coglie un lungo lancio di Tan-
tardini, controlla all’altezza
deldischetto,sbilanciaidifen-
sori, e insacca rasoterra. Al 38’
il centravanti gira debolmen-
te un cross da sinistra dell’ex
Primavera della Juventus Di
Benedetto.
Il raddoppio lo propizia Lo-

nardi, 18 anni. Il più giovane
in campo punta dritto verso
l’area, eviene atterratodaIen-
tile. L’arbitro non ha esitazio-

ni. Rigore. Cittadino indirizza
nell’angolino basso, alla sini-
stra di Miori. E’ il gol del 2-0.
Buon primo tempo della Fe-

ralpiSalò,bendirettadaCitta-
dino, il sostituto diPinardinel
ruolo di regista. Il settore di
mezzo, con Lonardi e Cavion,
costruisce in maniera scorre-
vole, facendoviaggiare ilpallo-
ne con rapidità, senza mai es-
sere in soggezione. Male, inve-
ce, ilSudtirol, incapacedicrea-
re con una certa assiduità. E i
difensori non spiccano per si-
curezza.
Nella ripresa i padroni di ca-

saprovanoarendersipericolo-
si con un lancio in profondità
di Campo per Canotto, antici-
pato inuscitabassadalportie-
re. La Feralpi Salò invece sfio-
rail3-0conunosplendidolan-
cio di Cittadino per Zerbo che,
pressato da un difensore, spa-
ra addosso a Miori. Dall’altra
parteProietti Gaffi rintuzza in
volo un tiro da lontano di Pe-
termann.
Sudtirol in soggezione, e gar-

desani abili a controllare la
manovra, ed amministrare il
gioco, senza correre brividi.
Un successo limpido.•
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LEGAPRO.I gardesanioffrono unaprovaconvincente ebattono il Sudtirol

LaFeralpiSalò brinda:
inCoppacolpo«gustoso»

Lagioia dellaFeralpi Salò:c’èla qualificazione FOTOLIVE

C’èuna prestazione d’autorità sul campo di Bolzano:
goldecisivi nel primo tempo con Romero e Cittadino
Nel prossimo turno al Turina il derby con il Lumezzane

NiccolòRomeroinsaccala retedelvantaggioper laFeralpiSalòe corre adesultare FOTOLIVE

Ha impiegato nove anni per
convincere tutti di essere da
Lume: tanto settore giovanile,
altrettantagavetta,buonepre-
stazioni, gol con la Berretti, fi-
no al debutto in Lega Pro. Da
cinquemesicercaperòunmo-
do per realizzare dinon essere
più un giocatore rossoblù.
Francesco Galuppini, brescia-
no di Urago Mella, cresciuto
nel settore giovanile valgobbi-
no, gioca nel Real Vicenza, la
nuova squadra di Michele
Marcolini (allenatore), Davi-
de Mandelli (vice), Riccardo
Carlini(terzino)ePasqualePa-
ladino (segretario), quattro ex
Lume,comelui.MaGaluppini
è un po’ più ex di loro.
Bresciano di Urago Mella,

classe1993,ha iniziatoil setto-
re giovanile con i rossoblù a 9

anni. «Sono sempre stato uno
diloro-ammette-.Oggipensa-
rediesserediventatounavver-
sario fa un effetto strano. Però
sono un giocatore del Real Vi-
cenza, gioco per questa socie-
tà e son contento di come sta
andando questa nuova avven-
tura».

GALUPPINIha interrotto la tra-
fila in valgobbia a 16 anni. Per
una stagione ha vestito la ma-
gliadellaSampdoria,«emiso-
no completato - rivela -. Quan-
do son tornato mi son ritrova-
touncalciatorediversorispet-
to a quando son partito. L’abi-
tudineacertiallenamenti,cer-
ti ritmi e certe strutture mi ha
cambiato profondamente. So-
nomaturatoehopotutoconti-
nuareacrescerecon ilLume».

L’approdo in prima squadra
nel 2012: 5 presenze, sempre
partendo dalla panchina, nel-
lastagioneiniziataconGianlu-
ca Festa in panchina e termi-
nata con Raffaele Santini, il
suo tecnico alla Berretti. Lo
scorso anno ha ottenuto i gra-
di del titolare: 26 presenze su
30,1569minutigiocatie4reti.
La prima l’ha realizzata il 15
settembre,nelderbycon laFe-

ralpi Salò vinto 3-0. «Pensare
che proprio la Feralpi Salò è
l’unicasquadrachecihabattu-
to quest’anno con il Real Vi-
cenza - puntualizza Galuppini
-. Ma il resto della stagione è
andata benissimo. Siamo se-
condi,ameno2puntidallavet-
ta, dopo grandi prestazioni.
Abbiamo battuto il Monza,
vinto con l’Alessandria grazie
al mio gol e pareggiato in ri-
monta con il Como». Strano
trovare la sua squadra in cima
o più insolito vedere il Lume
che sgomita tra le ultime?
«Noi siamo unabuona forma-
zione, pensiamo a una partita
per volta e stiamo ottenendo
buoni risultati - dice -. Il Lume
fatica ma si rialzerà presto».
Sabato Galuppini tornerà al

Saleridaavversario.«Sperodi

non sbagliare spogliatoio -
scherza -. Ho pensato molte
volte al ritorno a Lumezzane,
allasfidadicampionatoealcli-
ma che avrei potuto respirare
ma ancora non riesco a darmi
un’idea di come sarà. Vedre-
mo lì, sul momento, anche se
la sera prima sentirò un pizzi-
co di tensione».
In campo, invece, avrà un so-

lo compito: segnare. E a quel
punto: esultare o non esulta-
re? Quello è il dilemma. «Pri-
ma bisogna giocare e farlo be-
ne - spiega -. Poi se accade si
vedrà. Penso che si debba por-
tare rispetto ad una squadra
in cui si è cresciuti, ma altret-
tanto a quella per cui si gio-
ca». Quindi esulterà, ma con
moderazione.•
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LEGAPRO.L’attaccante bresciano delReal hainiziatoil settoregiovanilecon irossoblùa9 anni

Galuppini, l’exconilcuorea metà

FrancescoGaluppini, qui ai tempidelLumezzane

«Essereavversariofa uneffetto strano,masono contentodiessere arrivatoa Vicenza»


